
 

PR O T .  N .  10245   

D E L  12.05.2026 

 

Oggetto: Esercizio delle funzioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – 

Individuazione e nomina del responsabile nella persona del Segretario Comunale Dott. Roberto Franco. 

 

IL SINDACO 

 

Richiamati: 

a) l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” come modificato dal d.lgs. 97/2016 – che 

recita: 

“7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 

necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia 

ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 

individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

Nelle unioni di comuni, può essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala 

all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti 

all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, 

dirette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni 

devono essere segnalate all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 

all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 

aprile 2013, n. 39”;  

 

b) l’art. 43  del decreto legislativo 33/2013 che prevede che il responsabile della trasparenza:”…svolge 

stabilmente un‘attività di controllo sull’adempimento da parte dell‘Amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 

all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e, nei 

casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione”, oltre a provvedere all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità; 

 

c) il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 a cura 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ed in particolare l’Allegato 3 “Il RPCT e la struttura di 

supporto”; 
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• il comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012 attribuisce la competenza a nominare il responsabile 

della prevenzione della corruzione all’organo di indirizzo politico; 

• con la deliberazione n. 15/2013, la CIVIT ha individuato il Sindaco quale organo di indirizzo politico 

amministrativo competente a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione; 

Visti:  

- il D.Lgs. n.33/2013 così come novellato dal D.Lgs. n.97/2016; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 07.01.2023 e i 

successive aggiornamenti; 

- l‘articolo 4, comma 1 lettera e), del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;  

- l’articolo 50, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e ss.mm.ii. che 

conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi; 

- l’articolo 97, comma 4 lettera d) del TUEL per il quale il Segretario comunale esercita ogni altra 

funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco; 

 

Dato atto che non risultano sussistere elementi impeditivi alla nomina quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza del dott. Roberto Franco, segretario del Comune di 

Sant’Agnello giusta delibera di C.C. n. 2 del 28.03.2025 ad oggetto “Rinnovo convenzione con il Comune di 

Massa Lubrense per lo svolgimento in forma associata delle funzioni e dell’ufficio di Segreteria Comunale”;   

 

DECRETA 

 

1. di individuare e nominare il Segretario Comunale, nella persona del dott. Roberto Franco – 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e di conferire le relative 

funzioni previste nella medesima legge, con il supporto degli uffici individuati annualmente dal PTPC; 

2. di precisare che compete al RPCT segnalare all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di 

valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza ed indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza;  

3.  che pertanto, al fine di poter svolgere il suo delicato compito in modo imparziale, con piena 

autonomia ed effettività, egli, qualora ne ravvisi la necessità, potrà proporre modifiche al 

regolamento di organizzazione che riducano il rischio di possibili ritorsioni a suo danno, come 

prescritto dal PNA; 

5. di pubblicare in modo permanente, ai fini della massima trasparenza e accessibilità (D.Lgs. 33/2013 e 

ss.mm.ii.) il presente decreto sul sito istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione 

trasparente”; 

6. di dare atto che il presente decreto è pubblicato all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi e 

trasmesso, per opportuna conoscenza, ai Funzionari con incarico di E.Q. e all’O.I.V. 

7. di trasmettere il presente atto di nomina all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) secondo le 

modalità previste dalla medesima autorità; 

8. di inviare a mezzo flusso documentale il presente decreto agli interessati, ai Funzionari incaricati di 

E.Q. e all’O.I.V. 

Sant’Agnello, 11.05.2026 

IL SINDACO  

dott. Antonino Coppola 

 

 

 

 

 


